Ancora Asi Latina nei regionali di corsa campestre

Atletica  – Baraldi spopola nel cross 
Titolo anche per la Pugliano e medaglie per Sciullo, Maltempo e De Blasio.

Altra settimana topica per l’Asi Atletica Latina in questo inizio di stagione al fulmicotone. Nei regionali di corsa campestre disputati “in casa”, all’azienda vinicola Ganci due titoli laziali arricchiscono la bacheca societaria per merito di Antonietta Pugliano nella 4 Km riservata alla categoria MF45 e di un inesauribile Riccardo Baraldi che non finisce di stupire.  L’aviere di Pontinia ha letteralmente sbaragliato il campo della categoria master andando a vincere in assoluto la prova dei 6 chilometri con un buon ritmo sotto i 3 minuti e venti, nonostante il fondo molto pesante per l’abbondante pioggia. Ottima prova alle sue spalle per Mauro Sciullo, secondo assoluto, che ha sciorinato una bella condizione di forma. Bronzo per Carlo De Blasio nella dieci chilometri riservata alle promesse under 23, così come Ida Maltempo nei 4 chilometri delle master 35.
La gara è stato l’ultimo impegno agonistico delle gazzelle pontine in vista dell’appuntamento  tricolore del 21 febbraio a Volpiano, in Piemonte.
Per la serie “piccoli corridori crescono” buono anche il comportamento di tutta la brigata giovanile impegnata nelle gare del trofeo Lazio dai 400 metri degli Esordienti under 10 ai 2 chilometri e mezzo dei cadetti under 15. Mansutti  e Torelli in testa hanno infilato una buona serie di prestazioni che hanno portato la squadra dell’Asi Latina in nona posizione nella classifica femminile ed in quarta in quella maschile dove si sono concessi il lusso di precedere il team delle Fiamme Gialle.

L’attività continua in questo fine settimana con gli italiani giovanili indoor in quel di Ancona, uno dei migliori impianti europei.  Assente Fabio Bellagamba per problemi muscolari, i riflettori di luce pontina sono puntati su Mauro Trivellato negli ostacoli degli under 19 ed Elena Vari nel lancio del peso riservato alle under 17.

Dal cross alle indoor per segnalare le ennesime prestazioni di Giuseppe Poli che, dopo essersi imposto nella seconda serie degli 800 al meeting nazionale di Ancona con il nuovo top stagionale di 1’57”, ha sfogato la sua rabbia per non aver potuto competere nella serie più forte, scendendo in pista in un 400 da brivido, finito con un incredibile 51”96 che la dice lunga sulle possibilità del ragazzo di Sermoneta che potrebbe regalarci davvero belle sorprese quest’anno.
